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«… qualche volta allegar la Fiammetta»
Giunte minime all’epistolario di Vincenzio Borghini  
su Boccaccio e sulla Galleria delle Carte geografiche  
in Vaticano1

Eliana Carrara

Custodite nel vasto fondo Luigi Nomis di Cossilla della Bibliote-
ca Civica centrale di Torino,2 che annovera fra gli autografi anche 
una missiva di Giorgio Vasari (1511-1574) (Carrara 2009, pp. 360 e 
365), sono conservate due lettere di Borghini,3 inedite a quel che 
mi consta,4 e testimonianze significative dell’attività tarda del dotto 
monaco benedettino. La prima (figg. 1-2), stilata il 3 maggio 1573, 
è infatti indirizzata ad Antonio Benivieni (1533-1598), legato a don 
Vincenzio da lunga consuetudine e impegnato al suo fianco nella 
«Rassettatura» del Decameron,5 che portò ad un’edizione «purgata» 
del testo trecentesco.6 La seconda, del 22 maggio 1580 (figg. 3-5), 
ha invece come destinatario Antonio Serguidi (1532-1602),7 segreta-
rio del Granduca Francesco i (1541-1587), che aveva richiesto lumi 

1. Ringrazio per la cortesia e la disponibilità il personale della Biblioteca Civica centrale 
di Torino ed in particolar modo il dott. Alberto Blandin-Savoia. Grazie anche a Giulia Am-
mannati e a Domitilla Campanile per suggerimenti e aiuti.

2. Sulla figura del nobile piemontese (1793-1859) si veda la recente «voce» di Merlotti 
2013. L’imponente collezione di lettere ed autografi venne legata al Comune di Torino dal 
figlio Augusto (1815-1881): cfr. http://www.comune.torino.it/cultura/biblioteche/
sistema_bibliotecario/manoscrittierari_patrimonio.shtml (2013/06/20).

3. Per un profilo aggiornato del letterato fiorentino (1515-1580), storico ed erudito di 
vaglia, figura importante della corte di Cosimo i de’ Medici, si veda Donia 2011.

4. Le missive non figurano negli ampi spogli compiuti da Francalanci, Pellegrini 
1993.

5. Cfr. Chiecchi 2005; Carrara 2012b, pp. 107-108, note 5, 6 e 10.

6. Boccaccio 1573; cfr. Chiecchi 2002a; Chiecchi 2002b.

7. Sulla figura di Serguidi e il suo ruolo alla corte di Cosimo i e poi del successore Fran-
cesco i si veda Baggiani 2013. Una parte dell’ampio carteggio, quella di più rilevante inte-
resse storico-artistico, è pubblicata in: http://www.memofonte.it/ricerche/collezionismo-
mediceo-fonti-documentarie.html (2013/06/20).
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sulla raffigurazione della Toscana (ed in particolar modo sui suoi 
confini) che di lì a poco avrebbe dovuto trovar posto nella Galleria 
delle Carte geografiche nei Palazzi Vaticani, al terzo piano dell’ala 
di ponente del Cortile di Belvedere. La missiva documenta in modo 
inequivocabile il ruolo di Borghini anche in quel frangente, a pochis-
simi mesi dalla sua scomparsa (avvenuta il 15 agosto 1580), quale 
consulente fidato della corte medicea in merito alle risultanze del 
prestigioso cantiere voluto da papa Gregorio xiii (1502-1585) e che 
presentava nel ruolo di estensore del raffinato programma decora-
tivo il domenicano perugino Egnazio Danti (1536-1586): già cosmo-
grafo di Cosimo i e interlocutore assiduo di don Vincenzio,8 egli era 
stato allontanato da Firenze (Gambi 2008)9 per espresso e perentorio 
volere del Granduca Francesco i, che – come ben traspare dalla lette-
ra – proprio tramite il Borghini cercava di fare pressioni per riuscire 
in qualche modo a influenzare la realizzazione della carta dedicata 
alla Toscana nella vasta compagine di affreschi affidata (1580-1581) 
a Girolamo Muziano (1532-1592) e all’allievo Cesare Nebbia (1536-
1614) (Pinelli 2008). La replica di don Vincenzio si palesa, dunque, 
come un’elegante lezione di raffinata strategia politica impartita al 
suo «Signore» (poiché non era certo indice di una sottile diplomazia 
il questionare sui confini del solo «Patrimonio» di San Pietro in un 
ciclo pittorico voluto dal papa) e come una magistrale dimostrazio-
ne dell’abilità di Borghini in veste di «iconographic adviser», di cui 
egli aveva dato la sua prova più alta proprio in occasione delle nozze 
dell’allora giovane principe con Giovanna d’Austria, nel dicembre 
del 1565 (Carrara 2012a, pp. 113-121). 

8. Si veda la documentazione raccolta da Lorenzoni 1912, pp. 174-190 (Appendice quarta. 
Egnazio Danti e Vincenzo Borghini. Lettere e documenti inediti). Un regesto delle missive 
intercorse fra i due personaggi in Francalanci, Pellegrini 1993, ad indicem.

9. Sul suo incaricato come lettore di astronomia presso l’Università di Bologna fra il 1576 
e il 1582 cfr. Piliarvu, Bonoli 2001, pp. 127-128, 137-141 e 246; più in generale sul frate 
domenicano si rimanda a Bonfiglioli 2012.
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Don Vincenzio Borghini ad Antonio Benivieni, 3 maggio 157310 

Iesus

Molto Reverendo Messer Antonio,

io ho pensato più volte di dirvi (et quando son da voi sempre mi è 
uscito di mente) se era bene qualche volta allegar la Fiammetta11 in 
confermatione delle locutioni o parole emendate o difese da noi nel 
Boccaccio. Io non l’ho fatto mai né quasi si può dir letta questa opera,12 
ma non è questa la cagione del non l’haver citata, perché l’harei letta et 
so che ivi sono assai voci di quelle le quali habbiamo in queste annota-
tioni fatta mentione. Dell’Ameto et Philocolo non parlo,13 che di quelle 
son risoluto di non lo fare, ma di questa sto dubio perché so da alcuni 
essere assai stimato, fra gli altri dal Barbadoro,14 il quale non sol l’ap-
pruova ma anche lo celebra et mi disse una volta haverlo riscontro con 
un buon testo et molto migl[i]orato. Io me ne sono attenuto con questo 
generale pensiero15 di non dare credito né autorità a niuno altro libro del 
Boccaccio se non al Decameron, et così giudicando gli altri scritti da lui 
giovane et che volessi sforzare et cavar la lingua nostra della sua natura, 
et che perciò dargli reputatione sarebbe un invitare i forestieri, che per 
natura vi vanno sdrucciolando, a una via larga et un parlar nostro con 

10. Torino, Biblioteca Civica centrale, Raccolta di autografi Luigi Nomis di Cossilla, 
mazzo 6, fasc. 1, c. 2r-v. Citeremo i testi cinquecenteschi secondo i seguenti criteri: è stata 
distinta u da v; si è reso j con i; sono introdotti accenti, apostrofi e segni d’interpunzione 
secondo l’uso odierno, così come la divisione delle parole e l’uso delle maiuscole: sono però 
state conservate alcune occorrenze dell’uso delle lettere maiuscole per rispettare una con-
suetudine del linguaggio di corte (ad es.: Messere, Monsignor, Signore); sono state sciolte 
tutte le abbreviazioni senza darne conto (tranne titoli onorifici quali S. A. = Sua Altezza; 
V. S.= Vostra Signoria). Fra parentesi quadre, infine, sarà posto ogni nostro intervento di 
emendazione o integrazione. 

11. Sulla fortuna dell’opera di Boccaccio nel corso del Cinquecento si veda Curti 2009.

12. «Questa opera» inserito in interlinea.

13. Borghini possedeva il ms. xlii.1 della Biblioteca Medicea Laurenziana, che riporta il 
testo del Decameron e del Corbaccio, mentre è solo enunciato il titolo dell’Elegia di Madon-
na Fiammetta: cfr. Carrai 2002. Borghini era poi proprietario di una copia del Teseida (si 
tratta del codice Panciatichiano 15 della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze), mentre 
sembra che non abbia preso in esame altre opere di Boccaccio, a cominciare dal Filostrato: 
cfr. R. Drusi 2002a; Drusi 2002b.

14. Sugli stretti contatti fra Borghini e Baccio Barbadori si veda: Borghini 2001, ad indi-
cem; Pulsoni 2007, in part. pp. 473-474.

15. Segue depennato: «che».
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Figg. 1-2. Vincenzio Borghini, Lettera ad Antonio Benivieni del 3 maggio 1573, Torino, 
Biblioteca Civica centrale, Raccolta di autografi Luigi Nomis di Cossilla, mazzo 6, fasc. 1, 
c. 2r-v.
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voci latine et con modi all’usanza del Glottocrisio,16 perché anche in quel 
libro, se bene è manco assai in questa pecca di quelli che in niun patto 
appruovo, se bene anche ci sono assai buone voci et di bei modi, pur ce 
n’è qualchuna che più trae alla corruttela di que’ due che alla purità del 
Cento17 et del Laberinto.18 Le buone voci per darne un saggio: e non fa 
forza, sosta, infingersi di sapere, non per tanto, et altri simili, né voleva 
che la scusa di alcune buone partorisse una patente ad altrettante cat-
tive, cattive in quanto a noi. 

Hor eccovi, Messer Antonio mio,19 l’animo e ’l pensier mio: ditemi qui 
da piè quel ve ne pare.

Dagli Alberi20 a’ 3 di maggio del ’73
servitore Vincentio Borghini

Signor mio osservandissimo, 
nelle voci particolari non fuggirei lo allegare la Fiammetta per quelli 

rispetti che la S. V. dice, ma i modi di dire a me parvono sempre sforzati, 
come che piaccino al Barbadoro, a me par che vi siano concetti tragici 
et lo stile. 

Di V. S. servitor
Antonio Benivieni

[c. 2v] Al molto Reverendo Monsignor Priore delli Innocenti.21

16. Il personaggio è da identificare in Camillo Scroffa (1526/1527-1565), autore dei Can-
tici di Fidentio Glotto Crysio Ludimagistro: cfr. Scroffa 1981. Il Glottocrisio fu uno degli 
idoli polemici di don Vincenzio: cfr. Borghini 1971, pp. 43, 195, 213 e 215.

17. Borghini fu il curatore dell’edizione del Novellino (Le cento novelle) apparsa a 
Firenze, presso i Giunti, nel 1572: cfr. Fornasiero 2002b; Ciepielewska-Janoschka 2011, 
pp. 12-14.

18. Testo malamente leggibile perché sul margine destro, assai consunto, della carta. 
Sull’importanza del Corbaccio per Borghini, che possedeva più stampe dell’opera, cfr. Drusi 
2005, p. 139. Suo era anche il ms. ii ii 64 della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, che 
contiene pure lo scritto tardo di Boccaccio: cfr. Fornasiero 2002a.

19. Segue una parola depennata.

20. Località molto cara a Borghini: cfr. Frey 1923, ad indicem.

21. Da «Signor mio osservandissimo» a «delli Innocenti», a c. 2v, il testo è stato vergato 
dalla mano di Antonio Benivieni.
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Don Vincenzio Borghini ad Antonio Serguidi, 22 maggio 158022 

Molto Magnifico Signor mio,

le parole potrebbono essere più magnifiche et più eleganti, ma alla 
fine non molto rilieva, perché essendovi quel numero de quadri che e’ 
dice, vi saranno dell’altre inscritioni23 et doverranno essere tutte d’una 
medesima stampa. Il mandar poi parole di qua non sarebbe, per mio 
parere,24 altro che incitare altri a fare il medesimo et crederebbono di 
vantaggiar sé et forse con pregiuditio d’altri, et così entrare in conte-
se senza proposito. E veramente queste inscritioni toccono a que’ che 
fanno l’opere, et per quel fine che si sono proposti, che le doverranno 
fare consideratamente et senza passione, et havendo il debito rispetto 
all’honor di ciascuno, che vi venga nominato; et gli agenti là di S. A. vi 
doverranno destramente haver l’occhio.

Quel che in questa parte importerebbe, se ci fusser parole da pre-
giudicare in parte alcuna per le dispute, che sono ite a torno, come sa 
V. S., et conoscer questo è de’ iureconsulti et massimamente di chi l’ha 
maneggiata pe’ tempi passati, che io, per non essere di mia professione, 
non ci aggiungo. Del resto, cioè di quel che e’ ragiona de’ confini, non 
me n’intendo, et penso che si farà ogni cosa cautamente; nondimeno per 
la grande affetione che ho al mio Signore, non posso dissimulare che 
a me non piace che chiegga solo i confini verso il Patrimonio, et che si 
voglia riferire in tutto et per tutto da questa altra parte a que’ confini 
che gli saranno mandati da Lucca et da Ferrara, che non gli doverran 
mandare a loro disavantaggio; et io sento che se ne disputa spesso, et 
se bene queste dipinture finalmente non pregiudicano, tuttavia poste 
in simil luoghi et fatte con ordine d’un Pontefice, possono dare che dire 
in qualche tempo et a qualche occasione, et simil cose son già servite 
[c. 1v] ne’ piati. 

Io ho voluto dire sinceramente quel che mi dà noia, et l’Illustrissimo 

22. Torino, Biblioteca Civica centrale, Raccolta di autografi Luigi Nomis di Cossilla, 
mazzo 6, fasc. 1, cc. 1r-1bis v (la c. 1bis r è bianca). A c. 1r, in alto, a destra, è vergato con 
inchiostro bruno e con scrittura posteriore: «284»; a c. 1bis r: «311», a testimoniare che le 
carte erano precedentemente inserite in un’ampia filza. La missiva è stata redatta da un 
copista, tranne pochi interventi di mano di Borghini, segnalati qui di seguito.

23. Nell’affresco rappresentante l’Etruria l’iscrizione latina è stata sicuramente ri-
dipinta poiché vi compare lo stemma di papa Pio ix: cfr. Milanesi 2008b (scheda 49 e 
relativa figura nel ii volume, a p. 88); più in generale sulla raffigurazione della Toscana 
nel ciclo vaticano si veda Milanesi 2008a (scheda 48 e relativa figura nel ii volume, a 
pp. 86-87).

24. «Per mio parere» inserito in interlinea ed autografo di Borghini.



82� quader ni veneti  3. 2014

eliana car r ar a

Figg. 3-5. Vincenzio Borghini, Lettera ad Antonio Serguidi del 22 maggio 1580, Torino, 
Biblioteca Civica centrale, Raccolta di autografi Luigi Nomis di Cossilla, mazzo 6, fasc. 1, 
cc. 1r-v e 1bis v.
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Cardinale25 là su o Monsignor l’Arcivescovo26 ci potrebbono cautamente 
tenere la mano. Questo è quanto io posso per hora dire a V.S., alla quale 
molto et da cuore mi raccomando, a’ 22 di maggio de l’80.

Sarei venuto in persona a riferire a V. S. ma una scesa27 m’ha tenuto 
fermo et quasi in letto già più d’un mese.

Di V. S. affetionatissimo servitore don Vincentio Borghini.

[c. 1bis v] Al molto Magnifico Signor il Signor Cavalier Messer Antonio 
Serguidi primo segretario di S. A. Serenissima et Signor mio osservan-
dissimo.28
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